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Il venerdì rosa 

Gli amministratori hanno voluto dare l'esempio senza rinunciare a un po' di pubblicità 

Assessori in bici (con fotografo) 
Ciocci: «Ma tanti vigili 
da domani ve li sognate» 

Il prosindaco Redavid 
avanza veloce e sorridente 
lungo i corridoi del Campi
doglio mostrando con evi
denza in mano un biglietto 
del bus quasi a segno di 
vittoria (ma i consiglieri 
comunali non viaggiano 
gratis sui bus? .Sì, e vero, 
ma ho pagato lo stesso*). E 
intanto i consiglieri afflui
vano sul colle capitolino 
(ieri mattina c'era seduta 
del consiglio comunale) 
con i mezzi più svariati. La 
maggior parte a piedi (ma 
poco dopo — la si prenda 
soltanto come una battuta 

maliziosa — la piazza era 
già piena di auto blu), altri 
in bicicletta. In quest'ulti
mo gruppo spiccavano 
l'assessore al traffico Pa
lombi (lui, tra i più alti nel 
consiglio, su una «Graziel
la» da bambina delle ele
mentari non ce Io aspetta
vamo) e l'assessore alla 
scuola Alfredo Antoniozzi, 
impeccabile, che è casual
mente arrivato insieme a 
un nugolo di fotografi. 

Malizia a parte, l'im
pressione è che gli ammi
nistratori abbiano voluto 
anche loro, in qualche mo-

Strali 
del de 

D'Onofrio 
al «Popolo» 

che ha 
criticato 

l'iniziativa 
antitraffico 

«Tiepidi» 
Psdi e 

repubblicani 

erim 
sa rimandando 

tutto «a domani» 
«Venerdì rosa» non ha significato «mi chiudo in casa, 

aspettando sabato». I romani sono usciti a fare le com
missioni, a pagare l'assicurazione scaduta, a prenotare il 
biglietto del treno per il ponte dell'Immacolata. Per i 
negozi del centro anzi è stato un assaggio di shopping 
nataiizìoperché con i soldi in tasca dello stipendio ritira
to giovedì, appena in tempo per aggirare lo sciopero delle 
banche, molti hanno deciso di festeggiare la fine del pe
riodo di magra di novembre, con una bella abbuffata di 
acquisti. 

Il salone al pianterrenno della Rinascente di piazza 
Colonna, addobbato per Natale in un patriottico bianco-
rosso e verde, ieri mattina alle undici era superaffollato. 
«Una ressa così ce la sognavano da settimane — com
menta la commessa di uno stand di cosmetici — del resto 
perche avrebbero dovuto rimandare le spese se proprio 
oggi raggiungere il centro non significa la solita ginca
na?». Le boutique del «salotto» di Roma erano tutte piene 
e anzi un negozio «grandi firme» che ha giocato la carta 
della vendita promozionale era addirittura preso d'assal
to. 

Il barometro di bar e paninoteche ha segnato sereno. 

Calo 
di presenze 

in alcuni 
uffici 

pubblici 
Ma per lo 
shopping • 
è stato un 
assaggio 
del boom 
di Natale 

do, dare un segnale, esat
tamente come chiedevano 
i sindacati, prima di appre
starsi a trarre le conse
guenze dalla giornata di 
ieri. Pura demagogia? Una 
domanda alla quale si op
pone un muro di «no». Con 
qualche crepa, però. Un 
alone demagogico, ad 
esempio, lo sottolinea l'as
sessore agli affari generali 
Corrado Bernardo: «Mi 
spiace, sono venuto in 
macchina e non potevo 
farne a meno. Se tutti fos
sero andati a piedi avrem
mo vissuto una situazione 
impossibile. D'altra parte 
era una prova ed io sono 
tra quelli che la macchina 
continuerebbero ad usarla. 
Serviva anche questo». Al
lora è d'accordo con il giu
dizio di «esperimento effi
mero» espresso dal «Popo
lo»? «Un po' eccessivo — 
conclude Bernardo —, ma 
nella sostanza...». Ma in 
realtà l'uscita critico-de-
molitoria del quotidiano 
democristiano ha provoca

to reazioni durissime so
prattutto nella De capitoli
na. Ironico il coordinatore 
Francesco D'Onofrio, an
che lui di passaggio in Co
mune: «Il "Popolo" e 
l"*Avanti" hanno dimo
strato oggi di essere gior
nali non ancora usciti dal
la clandestinità. Rispetto 
le opinioni del direttore 
dell'organo del mio parti
to, ma insomma A ruo
ta l'assessore al traffico 
Palombi: «Altro che effi
mero. Questo di oggi è un 
discorso serio ed i romani 
stanno rispondendo. La 
giornata non è affatto ca
suale, è collegata anche ad 
iniziative del Comune. 
Speriamo sia il primo pas
so per cambiare le abitudi
ni degli abitanti della capi
tale». Convinto anche l'al
tro assessore in prima li
nea, quello alla polizia ur
bana Carlo Alberto Ciocci: 
«Non sta andando male. Ci 
sono tremila vigili in servi
zio dalle sei di questa mat
tina ed i cittadini Io hanno 

notato. Un avvertimento, 
però: da domani questa 
misura eccezionale non 
potrà essere mantenuta a 
rischio di paralizzare altri 
servizi. Ci sono 1.500 posti 
vacanti nell'organico e 
stiamo predisponendo un 
concorso per coprirli al più 
presto. Speriamo». 

Più critici il capogruppo 
socialdemocratico Oscar 
Tortosa («Positiva se non 
rimanesse isolata: i proble
mi non si risolveranno co
sì») e l'assessore repubbli
cano Mario De Bartolo 
(«Utile ma insufficiente: 
l'obiettivo deve essere la 
chiusura del centro a fasce 
orarie»). D'accordo con lui 
il ministro Oscar Mammì 
— che proprio ieri ha dato 
le dimissioni da consiglie
re comunale — che ha fat
to la spola a piedi tra il 
Campidoglio e Palazzo 
Chigi, «e tanto basta». 

In autobus è arrivato 
anche Ugo Vetere, «come 
sempre quando devo anda

re in centro — dice —. Ho 
notato che era più accessì
bile per chi ha utilizzato i 
permessi, ma non per il cit
tadino comune. L'appello 
non è sufficiente — ag
giunge — è importante 
una presa di coscienza ma 
anche misure per permet
tere alla gente di usare co
modamente il bus riser
vando strade e chiudendo 
progressivamente il cen
tro». 

«L'esperimento — ag
giunge Piero Salvagnì — 
dimostra che chiudere è la 
scelta giusta: c'è stato un 
alleggerimento della pres
sione nel centro storico 
perché i cittadini sono sta
ti disincentivati a prendere 
la macchina. Ora bisogna 
andare avanti — conclude 
—: la situazione che ho os
servato dai due autobus (il 
23 ed il 64) che ho preso per 
venire qui era migliore del 
solito ma non idilliaca». 

Angelo Melone 

Via Cavour alle 9.30: sembra domenica... 

L'assessore 
Palombi 

«gioca» con 
una bicicletta 

Arrivati in centro, in auto o in bus che sia, gli habitué 
della «Tazza d'oro» non hanno rinunciato al caffè di rito. 
Un po' meno numerosi del solito gli affezionati dei tra
mezzini di Berardo. «La giornata antitraffico non c'entra 
nulla — spiega la commessa del reparto pasticceria — la 
colpa è semmai dello sciopero delle banche. Sono gli im
piegati dei grandi istituti di credito del Corso una rile
vante parte della nostra clientela abituale». A proposito, 
le banche: lo sciopero ha rivoluzionato tutti i parametri 
per fare un minisondaggio su quanti «autotassati» si so
no lasciati distogliere dal loro dovere di contribuenti di 
Irpef e Ilor dall'appello dei sindacati a lasciare l'auto a 

casa. Molte banche erano infatti chiuse, altre semideser
te perché nell'incertezza del servizio, i romani hanno pre
ferito sperare in una proroga del ministro. Gli «stakano-
visti» delle tasse però non si sono lasciati scoraggiare e in 
autobus o taxi hanno raggiunto l'agognala banca aper
ta. La fila nella filiale di un istituto di credito di piazza di 
Spagna invadeva perfino lo spazio destinato alle caroz-
zelle (peraltro quasi tutte in giro: rappresentano infatti 
un.mezzo di trasporto alternativo). 

E forse da attribuire allo sciopero dei bancari anche 
quel trenta percento in meno di cittadini che ha affollato 
ieri gli uffici della prima circoscrizoine: infatti le casse 
erano chiuse in conseguenza dell'agitazione e per molti 
sarebbe stato inutile affrontare una fila senza poi poter 
effettuare i versamenti necessari per sbrigare le pratiche. 
«Sicuramente c'è anche chi gravitando sul centro storico 
si è sentito oggi in stato d'assedio e ha preferito restarse
ne a casa — aggiunge un'impiegata —. Del resto il "com
plesso" dell'assediato qualcuno ce l'ha davvero. Nei gior
ni scorsi abbiamo avuto una valanga di richieste di ac
cesso speciale ai settori per questo temuto 28 novembre». 

Meno caotici del solito anche i grandi saloni delle Po
ste Centrali di piazza San Silvestro; agli sportelli per il 
ritiro delle pensioni poi non c'era quasi nessuno. «Per 
molti anziani — spiega l'impiegato, profondo conoscito
re delle abitudini degli utenti — prendere l'autobus è 
davvero troppo faticoso. Normalmente si fanno accom-

Eagnare in macchina da un figlio o da un nipote. E poi 
anno anche paura dei borseggiatori del bus. Piuttosto 

che rischiare la pensione hanno preferito rimandare di 
un paio di giorni». Roma comunque non si è certo para
lizzata solo perché ai cittadini era stato chiesto di lascia
re per una volta l'auto in garage. Anzi, chi ha accettato la 
sfida l'ha fatto con spirito e filosofia. Ma non è mancato 
neanche qualche bersaglio polemico: i più attaccati sono 
stati i presidi di alcune secondarie, che fraintentendo la 
disposizione del Provveditorato, hanno fatto recuperare 
agli studenti l'ora persa nella mattinata e hanno condan
nato ragazzi e famiglie a pranzare alle tre del pomerig
gio. 

Antonella Caiafa 

didoveinquando 
Purificato, il legame 
con Roma ed il suo 
«dialogo» coi grandi 

Ieri mattina, in Campido
glio. nella Sala della Proto
moteca affollatissima, si è 
tenuta una cerimonia com
memorata a. per nulla for
male, della figura e dell'ope
ra dei pittore Domenico Pu
rificato e a rendergli omag
gio erano venuti da Latina e 
da Fondi, suo paese natale. 
amici e autorità. Il sindaco 
Signorello. che ha ricordato 
il grande legame di Purifi
cato con Roma e il suo impe
gno morale e civile, ha con
segnato alla \ edova Purifi
cato una medag" • d'oro 
quale riconoscimento di tut
ta la città di Roma all'impe
gno poetico di tutta una vita. 
La signora Purificato ha vo
luto ringraziare tutti e si è 
augurata che non venga mai 
meno il sostegno per gli arti
sti nuovi. 

Franco Portone, che cura 
la fondazione Fondi-La Pa
stora dopo la morte di Pu
rificato che l'aveva destinata 
al nuovo teatro, e Maurizio 
Fagiolo dell'Arco hanno pre

sentato una splendida mo
nografia su Purificato, assie
me la più bella e la più scien
tifica uscita finora e tale da 
stimolare nuove ricerche e 
studi, che ripropone le rela
zioni. tenute al convegno di 
Fondi del 1985 da Ferruccio 
Ulivi, Massimo Mida Pucci
ni, Giuseppe De Santis. Gui
do Ruggiero. Pietro Ingrao e 
Dario Micacchi. su vari 
aspetti della personalità di 
Purificato cresciuto nella 
provincia pontina e arrivato 
a dialogare con i grandi arti
sti attivi a Roma negli anni 
trenta e quaranta e, con loro. 
con la cultura europea. Il ca
talogo delle opere è curato 
da Sissi Aslan. 

Maurizio Fagiolo, che do
po gli studi su de Chirico s'è 
dedicato agli artisti della 
Scuola Romana, ha sottoli
neato la fondamentale im
portanza per Purificato del 
•clima» e delle opere della 
Scuola Romana. Mafai in 
particolare, e dei Tonalisti 
come Cagli. Ha sollecitato 

Domenico Purificato 

mostre all'estero, dove i no
stri artisti sono ancora trop
po poco conosciuti e com
merciati. nonché studi e ri
cerche perché ci sono ancora 
tanti quadri da trovare: ad 
esempio, i quadri .rossi» di 
Purificato finiti sepolti chis
sà dove. Ha lamentato, assai 
giustamente, che Roma non 
faccia quasi nulla per i suoi 
artisti di ieri e di oggi ed ha 
auspicato, rivolgendosi a Si
gnorello, che nasca final
mente la Galleria Comunale 
d'Arte Moderna che sarebbe 
cosa formidabile, per gli ita
liani e per gli stranieri, per
ché t nostri artisti sono origi
nali e non sono stati inferiori 
a nessuno. 

Dario Micacchi 

Di domenica, alla ricerca del libro 
L'esperimento dell'aper

tura domenicale delle libre
rie, già in corso da due set
timane, fa fatica a decolla
re. La maggior parte dei li
brai per ora rinuncia e i 
motivi sono molti. I più ri
correnti sono riferiti all'al
to costo della manodopera 
nel giorni festivi (soprat
tutto per i grandi negozi) e 
la scarsa affluenza di pub
blico. In molti dicono: «Non 
vengono di sabato, figurar
si di domenica». Le librerie 
•top», che con qualche co
raggio hanno aderito all'i
niziativa, sono quasi tutte 
situate nell'area del centro 
storico. Alcune di queste 
sono specializzate in libri 
d'arte, di fotografia, di 

Queste le librerie aperte 
di domenica: «Remainders-
(S. Silvestro, 9-13); -Rinasci» 
ta» (Via delle Botteghe 
Oscure, 9-13); «Futura» 
(Viale Libia, 95, 9-13); -Eri-
trea» (nell'omonima strada 
al n. 72, 9-13): -Al Ferro di 
Cavallo» (Via Ripetla 67, 
9-13 e 16-20); «Asterisco» 
(Via Siila 109-111, 9-13); 
-L'Uscita» (Via dei Banchi 
Vecchi 45, 11-13 e 
16.30-19.30); -Adria- (Via S. 
Caterina da Siena 81,10-13 
e 16-20); -Librare & Anti
quaria» (Via G. Zanardclli 
3/4, 10-13 e 16-20). 

spettacolo. 
Ricordiamo che l'inizia

tiva — promossa dall'as
sessore al commercio del 
Comune, Raffaele Rotiroti 
— voleva avere lo scopo di 
rinvigorire la proposta del 
gennaio scorso, fatta dal 
predecessore Natalini 
(apertura anche di pome
riggio). 

Per il mese di dicembre, 
comunque, la maggior par
te delle librerie promette 
l'apertura domenicale (con 
modalità d'orario diverse) 
per la gioia degli appassio
nati e per agevolare le com
pere natalizie. Alcuni librai 
alludono, per le prossime 
settimane, addirittura ad 
una apertura serale-not-
turna. 

Tivoli: nel cuore 
antico alla scoperta 
delle «altre fontane» 

TIVOLI — -Le altre fontane di Tivoli», questo è il titolo del 
libro quasi interamente fotografico di Antonio Ruta Amodio 
pubblicato in occasione dell'inaugurazione a Tivoli della 
nuova sede della Biblioteca nel prestigioso palazzo Cocconari 
Fornari. Un itinerario diverso, un viaggio alternativo nel 
cuore antico di Tivoli attraverso la scoperta e la rivalutazio
ne delle tante fontane e fontanelle tiburtine spesso scono
sciute e trascurate perché oscurate da quelle meravigliose 
del giardino rinascimentale di Villa d'Este. 

Sessantasci fotografie corredano lo scritto di Ruta Amodio 
e sono opera di Roberto Giagnoli che attraverso un sapiente 
gioco di chiaroscuro ha saputo rendere la suggestione e la 
bellezza di alcuni scorci del centro storico cittadino. 

Scorrendo le immagini non certo didascaliche, non ci si 
può non soffermare sul vecchio lavatoio di via Riserraglio o 
sulla fontanella che sta al centro di una delle piazzette più 
antiche di Tivoli, piazza Riserraglio. Poi una serie di fontane 
di ghisa sparse negli angoli più belli della città e quella arti
stica del Trevio, con la tipica conca di rame tiburtina, che è 
l'ultima rimasta di quelle fatte costruire dal cardinale Ippoli
to d'Este. 

Alcune immagini rendono perfettamente la magia dei luo
ghi: quella della fontanella di piazza delle Erbe, dell'Annun
ziata. In altre l'abilità del fotografo va oltre la bellezza stessa 
dei paesaggio: è il caso della fontana di piazza Ri varala, di via 
San Paolo ed in modo particolare del giardino Garibaldi con 
un cane lupo che si abbevera. Il volume è stato realizzato con 
la collaborazione dell'assessorato alla Cultura di Tivoli. 

Gli ultimi fuochi 
di una «architettura 

disegnata» 

.....'-- • •y^^'S^^'; 

8. C. Tivoli, Fontana del giardino Garibaldi 

... Storie di viaggi, gior
nali di bordo, relazioni per 
mondi esplorati o appena 
intravisti sono forse *glt 
ultimi fuochi» di *un 'archi' 
tettura disegnata* alla ri
cerca di un nuovo proget
to. Queste righe di Laura 
Thermes concludono il 
suo scritto per la mostra «Il 
progetto del disegno» che 
si inaugura oggi a Velletri 
alla galleria II Punto. Sto
rie dì dodici esperienze, di 
giovani architetti eredi 
dalla precedente genera
zione — che l'ha conqui
stata a fatica — della riap
propriazione del «disegno», 
patrimonio certamente in
dispensabile per il progetto 
di architettura e per la sua 
rinascita dopo gli anni gri
gi di certo modernismo. 

I disegni esposti sono di 
Aldo Aymonino; Giancar
lo Artibani e Mauro Cera
sti; Massimo Fazzino e Do
menico Sandri; Geria; Ge-

neviève Hanssen; Gian
franco Neri; Renato Parte-
nope; Efisio Pitzalis; Gian
carlo Priori; Gianfranco 
Quattrocchi; Paris Simo-
netti e Carlo Testana; Li
vio Sacchi; Carolina Vac-
caro. 

A Francesco Moschini è 
spettato il compito di un'a
nalisi critica dei giovani 
architetti e del maestro a 
cui quasi la totalità degli 
espositori fa riferimento: 
Franco Purini. Una mo
stra dunque, scrive Mo
schini, che indica le «possi
bili strade lungo le quali si 
snoda ora la ricerca archi
tettonica». 

La mostra patrocinata 
dal Comune di Velletri, 
dalla Provincia di Roma, 
dalla Banca Pio X e dall'A
zienda turismo resterà 
aperta fino al 18 dicembre 
prossimo. 

Flaviana Bellucci7 

• TORNEO INTERNAZIO
NALE DI GO — Si svolgerà a 
Roma oggi e domani con il pa
trocinio dell'assessorato alla 
Pubbkca istruzione e Cultura 
della Provincia, il secondo tor
neo internazionale di Go. orga
nizzato dal Go club di Roma (af
filiato al centro nazionale del 
gioco). Sponsor ufficiale la Gia-
pan Airlines. Le iscrizioni si ac
cettano dalle 9 di oggi presso la 
sede del torneo. (L'associazio-
ne culturale «Magazzam gene
ral» via dei Magazzini generali 
8. La premiazione avrà luogo 
ade 15.30 di domani: primo 
premio è un biglietto andata e 
ritorno Roma-Copenaghen per 
due persone. Si terrà m con
temporanea una mostra di 
Bonsai a cura della ditta Luca-
ferri Paolo. Il centro nazionale 
del gioco e l'organismo nel qua
le confluiscono tutte le più im
portanti associazioni culturali e 
ricreative italiane quali Arci. 

Aics, Ach. Cica. Ars. per un to
tale di 3 milioni e mèzze di 
iscrivi- Il Go è un gioco di tavo
liere per due persone che a oo-
che e semplici regole, ma è al 
tempo stesso notevolmente 
complesso a livello tattico e so
prattutto strategico, forse più 
degli scacchi stessi: in effetti 
non esiste ancora un program
ma per computer che sia m gra
do di giocare ad un livello supe
riore a quello di un principiante 
alle prime armi. Il Go è nato 
quattromila anni fa m Tibet e di 
fi si diffuse in Cina. Le regole 
odierne sono le stesse di allora. 

Il Go ebbe uno sviluppo tec
nico gigantesco in «Giappone. 
dove era giunto nel 700 Dopo 
Cristo, a partire dal XVII seco
lo. quando lo shogun Tokuga-
wa fondò un'accademia di Sta
to, di cui facevano parte dei ve
ri e propri giocatori professioni
sti. 

Il Go è diffuso soprattutto in 
Cina e Giappone. 

«Rinverdiamoci»: due 
giorni a via Meda 

tra «scopa» e musica 
La parola d'ordine è •Rinverdiamoci». Via Filippo Meda, tra via 

dei Monti Tiburtini e via dei Durantini, proprio alle spalle delia 
Tiburtina e di Pietralata: oggi e domani, in questa zona grande 
mobilitazione di tutti i cittadini per ripulire e piantare alberi 
nuovi. Il programma è intensissimo e i promotori sono tanti; ì 
circoli culturali On the road, Puzzle e Labirinto verticale. Mtm, 
Associazione commercianti. Radio Città Futura, Sezione Pei 
•Gramsci», Associazione apisti. Si comincia questa mattina, ore 
9,30tcon ramazze, pale e secchi per ripulire il grande spazio brullo 
e poi per la messa a dimora di nuove piantine. Domani dalle 8.30 
quadrangolare no stop di calcetto; ore 10 animazione per bambini; 
ore 11 intervento di Ugo Vetere sui problemi dell'ambiente. Pausa 
di pranzo nei numerosi stand gastronomici. Alle 14 concerto degli 
•Onli Friends. e degli «Underground Press». Gli «Onli Friends» 
(che nella serata di domani terranno un concerto al Blue Lab. il 
nuovo club di vicolo del Fico. 31 sono una big band di folk progres
sivo nata nell'inverno dell'84 dall'unione di musicisti non profes
sionisti. Il repertorio è costituito in prevalenza di brani tradiziona
li rielabora ti in base all'organico strumentale: chitarra, violino. 
armonica, zampogna, nacchere, percussioni e voci. 
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